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ALE 


PARLAMENTO NAZIO! 


Continuiamo a pubblicare il ren- 
diconto della 1.* tornata parlamen- 
tare del 14 scorso mese, in cui la 
Camera sì occupò della proposta per 
l’ istituzione della Scuola d’applica- 
zione per gl’ ingegneri idraulici. a 
Ferrara; rimandando i lettori al 
N. 117 e seguenti, nei quali ripor- 
tammo parte del rendiconto stesso: 

SEJISMIT-DODA, relatore — lo par- 
lava della parte idraulica. 

MINISTRO PER LE FINANZE — 
Va bene; l’idraulica è stata un poco 
abbandonata. Ma per quale ragione, 
© signori ? 

Vi fu un tempo in cui si può dire 
che la sola occupazione ‘degl’ inge- 
gueri in Italia, massime nell’ Italia 
superiore, era l’idraulica. Allora l’in- 
gegnere era un idraulico; faceva dei 
canali, delle opere di difesa, e so- 
prattutto si occupava della distribu- 
zione delle acque. È precisamente 
ciò che rese tanto famosi gl’ inge- 
gneri italiani del secolo scorso ; co- 
minciando dal grande, il Guglielmini 
che era professore a Bologna. 

Nel tempo attuale invece l’idrau- 
lica è stata in certo modo una parte 
minima dell’ ingegneria. E perchè ? 

Osservate i lavori fatti in Italia 
durante questo ultimo decennio, e 
troverete non diecine, ma centinaia, 
quasi migliaia di milioni spesi in co- 
struzione di strade ferrate. Vedrete 
quindi in campo i problemi i più ar- 
dui della meccanica sotto tutti i puntidi 
vista, troverete la meccanica cheha pre- 
so uno sviluppo immenso ; troverete 
dappertutto un consumo gigantesco di 
lavoro intellettuale, che non si ri- 
chiedeva nei tempi andati. Non è 
perciò a meravigliare se gl’ inge- 
gneri italiani hanno negletta un tan- 
tino, in questi ultimi tempi, l'idrau- 
lica, e si sono rivolti al campo delle 
grandi costruzioni, e soprattutto alla 
meccanica, alla quale altra volta non 
c° era occasione di consacrarsi. 

Ma, o signori, io devo notare che 
le nostre scuole di applicazione sono 
ancora, a mio credere, ben lungi dal 
soddisfare, perchè sfornite dei mezzi 
occorrenti. ‘Ne potrei citare taluna 
che è propriamente allo stato em- 
brionale,, e me ne duole; parlo di 
quella di Roma. 


To domando: la scuola degl’ in- 
gegneri di Roma ha le raccolte ne- 
cessarie ? Ha i laboratorii sufficienti, 


dove si possano fare delle esercita- | 


zioni chimiche, delle esercitazioni fi- 
siche ? Dove sono gli strumenti? 
Credo che manchino persino i locali. 

Volete adesso mettere sulla carta 
un? altra scuola di applicazione, la 
scuola di applicazione di Ferrara, 
perchè non muniamo la scuola di 
Roma immediatamente di tutto ciò 
che occorre ? Talune delle scuole di 
Torino, di Napoli, di Padova, non 


se 1° abbiano a male i rappresentanti | 
di quelle città, poichè io lo dico per | 
affetto alla scuola, sono le mille mi- | 
lontane dall’ aver ciò che oc- ; 


glia 
corre ad una moderna scuola di ap- 
plicazione , ad una scuola degna 
d’ Italia, 

Pel concetto che mi sono fatto , 
dopo di avere speso parte non pic- 
cola della mia gioventù, prima come 
allievo e poscia come insegnante in 
scuole d° applicazione, devo dire al 
Parlamento italiano : se volete isti- 
tuire delle scuole di applicazione , 
fatele degne del nostro paese, fatele 
in modo che non siano un tradi- 
mento per la gioventù, altrimenti è 
meglio mandare fuori i nostri gio- 
vani, affinchè vadano ad imparare 
là dove ci sono tutti i mezzi più 
acconci. 

Se voi votate altri mezzi finan- 
ziari, per cui ci siano maggiori mezzi.. 

SEISMIT-DODA, relatore. — Qui 
non ce n° è bisogno. Non ispaventi 
la Camera (Si ride). 

PRESIDENTE — Onorevole mini- 
stro, venga alla conclusione. 

MINISTRO PER LE FINANZE — 
Ci vengo. La conclusione è questa. 

Noi abbiamo le scuole di applica- 
zione che sono incomplete, imper- 
fette. Per esempio, quella di Roma 
non è proprio in istato degna di lei. 
Volete mettere sulla carta un’ altra 
scuola incompleta, imperfetta ? 

Per parte mia sarei d’avviso che, 
per esempio, nell’ istituto tecnico di 
Ferrara, si dovesse dare maggiore 
sviluppo all’ insegnamenti idraulici. 
Io vorrei raccomandare ciò ai rap- 
presentanti di quella provincia, tanto 
più che, oltre agl’ ingegneri, occor- 
rendo una serie di assistenti, di ap- 
plicati, si potrebbe in tal modo ot- 


tenere qualche cosa d’ im mediat. 
mente utile e soddisfare a tutti i 
giusti desiderii. 

Ma , nell’ attuale condizione di 


| cose, se noi, come è successo tante 


| altre volte, mettiamo una scuola di 


più sul bilancio, siccome i mezzi di 
cui possiamo disporre sono pur trop- 
po limitati, così verremo a diminuire 
le nostre forze e faremo meno bene 
da tutte le parti. Or io credo che 

ciò non si debba fare. 
SEISMIT-DODA, relatore. — Do- 
mando la parola (Ai voti! ai voti 
(Continua). 


Notizie Italiane 


ROMA — L’ onor. conte Terenzio Ma- 
miani è stato scelto a relatore della Giunta 
del Senato che ha esaminato il progetto 
di legge su le corporazioni religiose già 
approvato dalla Camera dei deputati. Le 
conclusioni della Giunta sono per l’ado- 
zione pura e semplice di quel progetto. 

— Sì assicura, dice il Diritto, sia stata 
definitivamente decisa la partenza , fra 
breve, del Re e del principe Umberto per 
Vienpa, onde visitarvi l’Esposizione, d'onde 
si recheranno a Berlino. 

— A rappresentare la Camera dei de- 
putati ai funerali in Alessandria, in onore 
di Urbano Rattazzi, la presidenza ha dele- 
gato l’onor. Corte, questore della Camera, 
al quale debbono unirsi i deputati pre- 
senti in quella città. 


BOLOGNA — Leggesi nella Gazzetta 
dell’ Emilia d' i 

leri alle 12 2% pom. arrivava alla nostra 
stazione ferroviaria il treno proveniente 
da Roma, che portava la salma del com- 
pianto URBANO RATTAZZI. Era ivi a 
tributare onoranza all’ illustre estinto la 
Giunta municipale e alcuni consiglieri, la 
Deputazione provinciale, il gen. Mezzacapo 
comandante questa divisione militare, il 
procuratore generale, il presidente della 
Corte d' Appello, il prefetto, insomma tutte 
le autorità civili e militari ed una nu- 
merosa folla di bolognesi. 

Appena arrivato il treno, fu staccato il 
carro che conteneva le spoglie mortali di 
URBANO RATTAZZI, che venne trasportato 
al di là del ponte di Galliera. Quivi erano 
tutte le autorità e una compatta folla. 

Il conte Cesare Albicini ff. di sindaco 
di Bologna prese per primo la parola. 
Parlando a nome della nostra città, deplorò 
con acconci detti la grande perdita che 
in Rattazzi faceva l’Italia; ricordò che 
questo eminente uomo lottò sempre per 
la nobile causa della libertà e del progresso 
sotto la bandiera della patria e del sovrano ; 


| in patria i prezi 


n 


le prime file della robusta falange pie- 
montese, che capitanò il risorgimento na- 
zionale tanto sui campi di battaglia, quan- 
to nella difficile palestra della politica. 
Disse che su la tomba del grande estinto 
la gioventù italiana deve ispirarsi a fecondi 
sensi di libertà. Terminò, dicendo ai 
rappresentanti di Alessandria, che recavano 
iosi avanzi di un uomo 
che non solo Alessandria, ma tutta Italia 
ha onorato. 

AI rappresentante di Bologna rispose 
l'avv. Morro, sindaco di Alessandria ; rin- 
graziando con gentili parole Bologna per 
la commovente manifestazione di onore 
reso alla salma di Rattazzi; disse che 
dallo generosa patria di Zyo Bassi e 
dei Martiri della Montugnola non poteva 
attendersi di meno. 

L’ou. deputato Casarini con poche ed 
interrotte parole accennò alla vita politica 
deli’ illustre estinto; e dopo lui parlò breve- 
mente un altro dei rappresentanti alessan- 
drini, dicendo che gli onori resi dalle 
ciltà italiane all'estinio uomo di Stato, 
sono un dolce conforto per Alessandria. 

Questi brevi discorsi furono ascoltati 
con religioso silenzio ed applauditi. 

Alle 12 50 il convoglio partiva. per 
Alessandria. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Ladmirault proibì la pub- 
blicazione del Corsaire per le violenti po- 
lemiche, e le sue dottrine antisociali. 

Il Paris Journal assicura che sono 
state prese importanti misure circa i gior- 
nali esteri circolanti in Francia. 

Parecchi giornali dei dipartimenti pub- 
blicano un dispaccio del ministro dell’ in- 
terno comunicato ai prefetti, il quale di- 
ce: l'inutilità degli sforzi della stampa 
rivoluzionaria per eccitare diffidenze da 
parte dell’ Italia contro il Governo fran- 
cese diviene sempre più manifesta , ed è 
oggidì evidente che non vi ha alcun mo- 
tivo di temere per la continuazione dei 
buoni rapporti tra la Francia e l'Italia. 
Alcuni giornali tentano di eccitare le stes- 
se diffidenze a Berlino, imputando al nuo- 
vo Ministero francese tendenze ultramon- 
tane. Queste eccitazioni rimasero in Ger- 
mania senza alcun effetto. Il Governo di 
Mac-Mahon e di Broglie, è favorevole alla 
pace, almeno come quello di Thiers, e di 
più rese impotente il parlilo  gambettista. 

Il principe Napoleone lasciò il biglietto 
di visita presso Mac-Mahon. Questo giunto 
a Parigi lasciò il biglietto presso il prin- 
cipe Napoleone. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 7 giugno, nella sua purte 


rammemorò che il Rattazzi fa ogaora nel- | ufficiale, conteneva : 


R. decreto, che sanziona la legge vo- 
tata dal Parlamento sui consorzi per l° ir 
rigazione, 

R. decreto, che autorizza la società di 
commercio ed esporlazione sedente in Mi- 
lano, con alcune modificazioni al suo 
statuto, 

R. decreto, che autorizza l'aumento del 
capitale della Banca mutua popolare di 
Mantova. 

R. decreto, col quale è autorizzata la 
società serica Comense sedente in Como. 


e I 
Cronaca e fatti diversi 


Soccorsi agl’ inonda -_ 
1 sussidi a favore dei danneggiati dal- 
le ultime inondazioni di cui la Gazzetta 
Ufficiale pubblica le liste, sommano a 
L. 1,942,773. 16. 


Festa scolastica. — Domani 
(12) alle ore undici e mezzo antim. nel 
locale scolastico del Sobborgo San Giorgio 
avrà luogo la solenne distribuzione dei 
premi agli alunni d’ambo i sessi delle 
Scuole elementari comunali diurne e se- 
rali della Delegazione. 

La lettera d’ invito gentilmente inviataci 
ieri da quegli egregi insegnanti, ci fa sa- 
pere che in tale circostanza saravvi una 
mostra di lavori scritti, nonchè di ago e 
maglia eseguiti dagli allievi delle Scuole 
suddette. 

Il Concerto musicale del Sobborgo ralle- 
grerà de’ suoi concenti la scolastica ce- 
rimonia. 

È a sperarsi che la festa venga onora- 
ta da numeroso concorso, onde i premiandi 
siano maggiormente incuorati a perseve- 
rare nei bene intrapresi studi. 


Comitato Nazionale. — Do- 
menica ullima scorsa ebbe luogo la de- 
finitiva adunanza, la cui presidenza fu de- 
ferita al rappresentante del R. sindaco. V'as- 
sistevano quasi tutti i membri residenti in 
questa città; quelli di fuori s'erano fatti 
rappresentare, dichiarando di accettare il 
volo della maggioranza. Si stabili di dare 
L. 25,000 al Municipio di Copparo anche 
nell’ interesse degli altri Comuni danneg- 
giati dall’inondazione di Guarda Ferrarese; 
L. {5,000 al Manicipio di Bondeno; e L. 1000 
al fî. di sindaco di Ferrara, acciocchè voglia 
farne consegna per tre quarti al Comitato 
degli Ospizi marini, e per un quarto alla 
Casa di Ricovero ; riguardo a questa con 
quella più specifica designazione che a 
lui piacessé. Anche le prime L. 40,000 sa- 
ranno consegnate al nominato fl. di sin- 
daco di Ferrara, perchè le trasmetta ai 
due sindaci di Copparo e di Bondeno. 

L'elargizione alla Casa di Ricovero fu 
prelevata dall’ importo della. beneficiata 
data tesiè al Comunale dalla celebre dan- 
zatrice Amina Boschetti , che, siccome è 
noto, con delicatissimo pensiero aveva at- 
tribuita al Comitato Nazionale ogni facoltà 
circa all'erogazione del prodotto di tale 
serata da essa devoluta alla beneficenza lo- 
cale. Le L. 750 agli Ospizi marini venne- 
ro costituite in gran parte colla rimanenza 
della predetta beneficiata, © pel resto cogli 
interessi ritratti dal deposito nella Banca 
del Popolo delle somme che man mano 
pervenivano al Comitato Nazionale, che co 
far ciò ebbe precipuamente di mira di por- 
re n grado molli poveri fanciolli serofo- 
losi appartenenti ai luoghi inondati di frui- 
ri dei bagni di mare. 

Tanto. apprendiamo per comunicazione 
fattaci dal Comitato, il quale inoltre desidera 
si sappia che la consegna delle L. 40,000 
ai Comuni colpiti dalla duplice inondazione 
sarà fatta in modo che il capitale non 
vada perduto, e rimanga sempre uno sta- 
bile beneficio delle località inondate, a 
sollievo sopratutto di piccoli possidenti, 
affittuarj, agricoltori ecc, giusta lo scopo di 
stabilità prefissosi dal Comitato Nazionale 


nell’ atto di sua costijuzione, @ manifestato 
dalla ‘circolare-programma 10 luglio 1872. 


Ospizi marfaî. — il Comitato 
degli Ospizi marini di carità pei fanciulli 
scrofolosi della città e provincia di Fer- 
rara ci manda da inserire la seguente 7 
nota di offerte fatte alla filantropica isti 
tuzion ra i 


Revedin conte cav. Giovanni . . L. #00 
Termanini Giovanni € 2 
Sommano L. 102 

Offerie preced. « 2,237 

Totale . 1. 2,339. 


Edilità 
guenti quesiti. 


4.° Perchè nella notte l’ illuminazione 
della città è tanto trascurata, con danno 
dei cittadini e con utile dei birbanti che 
ponno a loro miglior agio commettere ag- 
gressioni e reati? 

2.° Perché la pulizia stradale non si fa 
nel cuor della notte. invece che nelle ore 
in cui i ciltadini si restituiscono la sera 
alle lor case per dormire, e due ore do- 
po la levata del sole quando già due ter- 
zi degli abitanti sono in giro pei proprii 
interessi ? 

I quesiti o reclami sono giusti, epperò 
noi li giriamo a cui spetta, invocando 


— Ci vengono diretti i se- 


chè vegga di torre una buona volta il 
primo dei lamentati inconvenienti. 


‘Trattenimento musicale. 
— Dopo dimani a sera nel teatrino del- 
l'Accademia filarmonico-drammatica si da- 
rà un Concerto musicale cui prenderan- 
no parte anche gli artisti di canto del 
presente spettacolo al Comunale. Se ne 
avremo il programma per tempo, lo pub- 
blicheremo. 


‘Teatro Comunale. — Feco il 
programma della rappresentazione che si 
darà stasera a benefizio della prima donna 
soprano assoluto signora Catterina Scaratti : 

1.° Atto secondo dell’ opera Don Seba- 
stiano ; 

2.° Duetto nell’ opera Elirir d’ Amore 
cantato dalla signora Ida Cristofani e dal 
sigoor Augusto Fiorini; 

3° Atto terzo dell’opera Torquato 
Tasso, cantato dal signor Enrico Storti; 
| 4.° Ballo Bralma colla signora Amina 
Boschetti; 

3.° Rondò finale nell’ opera Saffo, can- 
tato dalla seratante. 
| Auguriamo alla brava artista quel bril- 
lante successo che dessa si merita. 

Domani sera ultima rappresentazione 
della stagione. 


eatro Tosi-Borghi. — |l 
preavviso della Compagnia Sciale di 
| Prosa ed Operette Comiche diretta dal- 
l’ artista Filippo Bergonzoni prometteva 
per domani sera la prima rappresentazione. 
Ora ci si dice che questa prima rappre- 
sentazione verrà aggiornala per comodità 
dei suonatori impegnati al Comunale. 
Noi però non crediamo che sia questo il 
motivo del detto aggiornamento, perchè 
il Concerto Roboni potrebbe lui sopperire 
benissimo (dandosi uno spettacolo di tutta 
prosa), come certo sì presterà quando la 
Banda cittadina, Je cui prime parti si sono 
obbligate al Tos&-Borghi , farà nella sera 
dei pubblici servizii. 


Werdi e Blanzoni., — La Giunta 
municipale di Milano ha comunicato alla 
Perseveranza: 

«Il maestro Verdi ha fatto al nostro 
sindaco una nobilissima proposta , offren- 
dosi di scrivere una messa funebre da 
celebrarsi l’anno prossimo nell’ anniver- 
sario della morte d’ Alessandro Manzoni , 
della quale esso medesimo dirigerebbe le 
prove e l'esecuzione, per dimostrare quan- 
| to affetto e venerazione abbia portato e 
i porti a quel grande, che non è più. 


anche l' appoggio dell'autorità politica per- | 


Questo tributo d’ affetto del genio mu- 
sicale italiano verso il più grande genio 
della Ietteraturà, accolto con plauso dalla 
Giunta, desterà |’ ammirazione universale 
e la più profonda riconoscenza della po- 
polazione milanese. » 


a fario. — La. 
[rg È jon ell ana $$ il:39 
maggio a giudicare tn processo che fece 
dolorosissima impressione sull’ uditorio. 

Una giovane donna di 22 anni era ac- 
cusata di aver avvelenato un suo fanciullo 
di due anni, ma (cosa singolare e notevo- 
le 1) lo stesso alto d'accusa riconosceva 
che il movente del delitto era stato 1’ amore 
materno spinto al parossismo. Giuseppina 
Thomas, abbandonata dal suo amante e 
trovandosi in preda all'estrema miseria, 
preferì uccidere il suo fanciullo piuttosto 
che esser ridotta all’ alternativa o di ve- 
derlo soffrire o di metterlo all’ ospizio ! 

Il procuratore della repubblica sostenne 
che questa miseria profonda spinse l’ infe- 
lice a dar la morte al figlio, mediante un 
veleno. Ma il difensore imprese invece a 
provare che se vi fu realmente l’ avvele- 
namento, i cui indizj furono trovati dai 


periti nel cadavere del fanciullo, esso è | 


puramente casuale. Secondo la difesa, la 
madre, avendo lasciato in custodia il fan- 
ciulio presso una sua amica, lo trovò al 
suo ritorno piangente per fame, e, non 
sapendo come acquietarlo, gli soffregò le 
labbra con ciò che le venne sotto mano, 
cioè con pomata che conteneva forse la 


materia velenosa a cui i periti ascrissero | 


la morte del fanciullo. 

Non pare che questo sistema della dife- 
sa fosse corroborato da prove concludenti. 
Ma i numerosi testimonj che narrarono 
qual buon cuore ed amoroso avesse dimo- 
strato la accusata in parecchie circostanze; 
la compassione per i tanti mali fisici è 
morali da essa sofferti ; più di ogni altra 
cosa la convinzione che nessuna causa po- 
teva aver spinto la infelice al delitto se 
non il dolore di staccarsi dal figlio: tutto 
ciò ebbe tal forza sull’ animo dei giurati, 
che essi pronunciarono verdetto negativo 
su tulte le questioni. 

E Giuseppina Thomas fu assolta con gran 
soddisfazione dell’ uditorio, che fece anche 
una colletta a suo favore. 

————— 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


10 Giugno 1873. 

Nascite — Maschi 3- Femmine 2 — "Pot. 5. 

Nari-Mormi — N. 0. 

Morti — Degli Esposti Laura di Ferrara, di 
anni 55, domestica, moglie di Lombardi 
Giuseppe (pneumonite doppia) — Ughi An- 
tonio di Ferrara, di anni 75, possidente e 
pensionato, vedovo (epatite lenta). 


Minori agli anni sette — N. 


eee | 


Welegrammi 

( Agenzia Stefani ) 

Roma 10. — Berlino 9. — La Gazzetta 
della Germania del Nord smentisce che 
Bismark non accompagnerà l’imperatore a 
Vienna. 

Parigi 9. — È smentito che il principe 
Napoleone abbia visitato Mac Mahon, e 
che questi abbia lasciato il biglietto di 
isita per il principe all’ Hotel Bristol. | 


Londra 9. — Il palazzo Alessandra 
è incendiato, si teme che sia completa- | 
mente distrutto. 

Vi fu un incendio sabato a Dublino. 

La folla che commise atti di disordine, 
saccheggiò e scagliò pietre contro le trup- 
pe che caricarono alla baionetta. Vi sono 
70 feriti e 36 arresti. 

Bilbao 9. — Le bande carliste riunite 
ad Alava sotto Murralde furono respinte 
ed inseguite dal colonnello Pinos. 


Berlino 9. — Reichstag. Discussione del 


Ì 
i 


rifiuta. spesa;ppr d’ ambaseiatore tao 
il papa, 

Bismagk dichiagg. che questa ambasciala 
è ereditt:del bilaggio di Prussia € della 
Confegeragipne della Germania del Nerd, 
€ che l'occupazione di questo posto è in- 
dipendente dal potere temporale. 

spegne che pel momento Ja nomina 
dell'ambasciatore presso il papa è impos» 
sibile, perchè egli non potrebbe permettere 
che gli si tenesse un linguaggio che l'im- 
pero non può sopportare. 

Tuttavia l'impero non vuole rompere 
completamente le relazioni col Vaticano. 
L'impero non s'immischierà nella ele- 
zione del papa, ma esaminerà se l' elo- 
zione sarà fatta legittimamente e se il pa- 
pa eletto è in istato d'esercitare i diritti 
che il papa legittimo deve esercitare. 
(Vivi Applausi). Le spese per 1’ amba- 
sciatore sono approvate. Il partito pro- 
gressista e la maggior parle dei nazio. 
nali liberali votarono contro. i 

Versailles 9. — L’ Assemblea dichiarò 
d'urgenza la proposta di aumentare lo 
stipendio ai maestri. Domani avrà luogo 
un’ interpellanza di Gambetta ed altri circa 
la sospensione del giornale il Corsaire. 

Londra 10. — Il palazzo nel Parco A- 
lexandra è completamente distrutto. Le 
perdite oltrepassano i 45 milioni di fran- 
chi. Gli oggetti d’arte importanti sono tut- 
ti bruciati. Alcune pitture di grande valore 
sono state salvate. 

Belgrado 10. — Due delegati turchi 
sono arrivati per ricevere, dietro domanda 
del nostro Governo, il tributo della Serbia. 

Madrid 9. — Il Consiglio dei ministri 
respinse i progetti finanziari di Tuttau che 
dovevano presentarsi alle Cortes. Assicu- 
rasi che Tattau sia dimissionario. Carvajal 
gli succederà. 

Madrid 9. — In seguito a disaccordo. 
su le questioni finanziarie, il Gabinetto diede 
le dimissioni. Le cortes terranno questa 
sera una sedula per sciogliere la crisi. 

Si erede che si formerà un nuovo Ga- 
binetto con Figueras presidente e composto 
di Eala, Benot, Diaz, Quintein, Estevanez ’ 
Cervera, Fernando, Gonzales e Maissonarea. 

Dopo la borsa i fondi sono ribassati. 


6 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 10. — Cawera DEI DEPUTATI. 


Si approvano senza discussione tutti i 
capitoli del bilancio definitivo dell’ entrata 
pel 1873. Si discute quello di agricoltura 
e commercio. 

Castagnola combatte la riduzione fatta 
alle spese pei boschi sostenendo la neces- 
sità di provvedere al personale, che è 
molto scarsamente retribuito, 

De Blasîs appoggia il mantenimento del- 
7’ aumento. siii Ù 

Villa Pernice e Minghetti spiegano :la 
riduzione, non potendosi fare. quegli au- 
menti nel bilancio definitivo, ma nel pre- 
ventivo. 

Nicotera propone di trasportare quella 
somma alla parte straordinaria. ? 

Castagnola sì riserva. 

Si approvano alcuni eapitoli. Al'capitolo 
26 sugli istituti della marina mercantile, 
Manetti fa una proposta per l'aumento 
che non é ammesso. Al 36 si approva ad 
istanza di Nicotera®l aumento di L. 29,300 
pel personale forestale, sostenuto al 3° ca- 
pitolo dal ministro. 

Peruzzi propone l'aggiunta di un capi- 
tolo di 23 mila lire per una Esposizione 
internazionale di orticoltura nel 1874 a 
Firenze. 

Dopo varie osservazioni ed opposizioni 

è ritirato. ; 
Tatti i capitoli, meno il.30 the è so- 
Speso, sono approvati. Si riprende la di- 
scussione del progetto pei depositi giudi- 
ziari al Monte di pietà in Roma. 


bilancio del 1874. Loewe propone che si 


Varè è Sella fanno alcune considera- 


zioni sul nuovo articolo della Commissione 
che è difeso dal relatore Mantellini, ed op- 
puguato da Baccelli. 

L’ articolo unico è approvato. 

Succede in ultimo un lungo incidente 
su l'ordine del giorno. 


Roma 10. — Senato peL Regno. 


Discussione su le modificazioni dell’ in- 
segnamento superiore. 

Padnta sì dichiara favorevole al pro- 
getto. 

Scacchi propone la sospensione. 

Scialoja si oppone vivamente alla so- 
pensione, preferirebbe piuttosto il rigetto. 

Scacchi ritira la sua proposta. 

La discussione generale è chiusa. 


BORSA DI FIRENZE 


f 9 10, 
Renditi italiana. . .| 7007 fm) 6997 fm 
Oro. . . . . . li 2277 c| 2281c. 
Londra (tre mesi). .! 28/45 c.| 2857 c. 
Francia (a vista) . .| 113 12 c'| 118 h0 c. 
Prestito Nazionale. .j 7178 | 7175 
Obblig.Regia Tabacchi — — | —— 
Azioni» , 860— 


Nuove Az. Banca Naz 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 


Banca To: 1664 — fm 
Credito mobiliare . 1056 — fm 
Italo-Germaniche 497 — fm 


Generale . 


BORSE ESTERE 
Parigi «1 9 


Nuovo Prestito . + 91925 
Rendita francese 5 0j0. 90 12 
Rendila , 300 5695 
* italiana 5010 63 65 
FerrovieLomb.-Veneie| 4 


Banca di Francia . 


ig 
.È.1863; 
» Meridionali . 


Cambio su l'Italia. .| 11518 | 11316 
Cred. Mobil. francese.| — — Roia 
Obbligaz. Reg. Tabac.} 483 75 | 483.75 
Azioni,» » | 785 m5- 
Londra a vista.‘ . 9557 
Aggiodell’oro permille] (ES 
Cons. inglesi . 92916 


Berlino 9 — Rendita italiana 60 12 
Credito Mobiliare 163 — 


Londra 9 — Consolidato inglese 92 12 
— Rendita italiana 62 3/84 


New-York 9 — Oro 117 34 


(Comunicato ) 


BANCA DI FERRARA 


Con atto delli 4 Aprile 1873 autentico 
Tamburini e con Statuto sociale approvato 
con R. Decreto in data 23 Maggio 1873, 
venne stabilita-ia' Ferrara una società ano- 
nima per azioni col titolo di 

BANCA DI FERRARA 

La durata della società è fissata a 80 
anni. Il Capitale sociale è di due milioni 
di Lire rappresentati da 8000 azioni di 


L. 250 caduna. Di questè ne furono emésse” 


quattro quinti già tutte collocate, a l’altro 
quinto sarà emesso dietro ‘deliberazione del 
Consiglio amministrativo: Sulle ‘azioni e- 
messe furono già versati, tre decimi, e 
dopo il versamento di altri due decimi che 
seguirà entro jl corrente mese, saranno ri- 
lasciate le azioni al portatore. 

Le operazioni della Banta sono le se- 
guenti ; ? 

1.° Promuovere e creare stabilimenti in- 
dastriali è partecipare a Società industriali 
e commerciali. 

2° Incaricarsi della fusione e trasforma- 
zione di Società commerciali © della emis- 
sione delle loro azioni ed obbligazioni. 

3.° Acquistare e vendere Beni immobili. 

4.° Fondare e partecipare alla fondazione 
di Società anonime. 


8.° Imprendere per conto proprio o 
d' altri la costruzione 6 l'esercizio di Fer- 
rovie di Canali, partecipare e promuovere 
«opere di bonifiche e di ogni altro ‘genere 
di lavori pubblici. 


49%» 


6.° Comperare e vendere merci e der- 
rale, assumere in commissione la vendita 
© l'esportazione dei prodotti dell’ industria 
nazionale non che l’acquisto © l' importa- 
zione delle materie, e delle merci occor- 
renti per l'industria stessa ; fare antecipa- 
zioni sopra mercanzie, raccolti ed altri 
valori, ed aprire crediti in Conto Corrente, 
ricevendo in garanzia effetti della stessa 
natura. 

7° Gerire ed assumere ogni genere di 
contribuzione ( imposte), assumere il ser- 
vizio di Tesoreria e Ricevitoria di Provin- 
cie e Comuni; assumere |’ emissione di 
prestiti di Provincie e Comuni, di imprese 
industriali, o di altre Società ; partecipare 
a queste operazioni, ed alla loro negozia- 
zione; partecipare all'emissione ed assun- | 
zione di prestiti dello Stato, e di goveroi | 
Esteri. 

8.° Comperare, vendere, permutare, | 
riportare, dare in garanzia fondi pubblici, 
valori, azioni, ed obbligazioni; e fare | 
antecipazioni sopra' titoli di simile natura. 

9.° Effettuare per conto di terzi, ogni | 
sorta di pagamenti od incassi, e fare qua- 
lunque operazione per conto di terzi. 

10.° Ricevere somme in Conto corrente, 
ricevere in deposito ogni sorta di Valori, 
acquistare, scontare, riscontare lettere di 
cambio, biglietti all'ordine, Buoni del Te- 
soro, ed altri effetti emessi da Provincie 
comuni, e Corpi morali. 

14.° La scadenza delle cambiali e degli 
altri effetti di commercio da scontarsi non 
dovrà essere maggiore di sci mesi, salva | 
ai consiglio d' amministrazione la facoltà 
di determinare una scadenza minore. La 
Banca si interdice le operazioni di pura 
sorte, fittizie di Borsa, o sopra merci, non 
fa antecipazioni, nè altre uperazioni sulle 
azioni proprie, c non impiega in opera- 
zioni di lunga scadenza Je somme ricevute 
a deposito in Conto Corrente. 

Un Direttore nominato dal consiglio ha 
la rappresentanza della Società, ed ha la 
firma in unione ad uno degli amministratori. 

Il Consiglio d’ amministrazione è compo- 
sto di Dieci Consiglieri, dal seno dei quali 
viene eletto il Presidente annualmente. 


Hconsiglio è ora compeso come appresso | 
Presidente S. E. Signor Marchese Don 
Rodolfo Varano dei Duchi di 
Camerino Senatore del Regno — 
Vice-Presidente Sig. Giuseppe di 


GAZZETTA : FERRARESE 


Pacifico Cavalieri — Consiglieri 

Bella Commendatore Giuseppe, | 

Senatore del Regno - Grossi £- | 
frem - Ivancich Cav. Luigi - 

Roppel Cav. Gustavo - Monginî | 

Avv. Comm. Luigi, Deputato al | 

Parlamento - Steiner Agostino - | 

Vitali Isaîu - Zamorani Puci- | 

fico — Direttore Sig. Carlo Bonis. | 

La residenza provvisoria della Banca 

di Ferrara è în Palazzo Binda, via Pale- | 

I 

j 

| 

| 

| 

| 


stro N. 61, pian terreno. 


AVVISO D’ ASTA 
1° Incanto 

Si rende noto che avanti l' eccellentis- | 
simo signor Pretore del. Mandamento di 
Comacchio assistito dal Cancelliere e col- 
l’iotervento del signor Enrico Ferraguti 
Esattore di Comacchio o di persona da | 
lui delegata e sopra istanza del dello | 
Esattore nel giorno 2 Luglio 1873, alle 
ore 12 meridiane nelia solita aula delle 
udienze della R. Pretura di cui sopra, a- 
vrà luogo l'incanto e il successivo deli- 
beramento a favore dell’ ultimo miglior 
offerente sul prezzo d'asta del seguente 
immobile esecutato a danno delli signori 
Cavalieri Gaèlano, Auna Maria ed Antonia 
fu Luigi, Antonio e Rosa fu Filippo, ni- 
poti, debitori verso il signor Esattore di 
Comacchio di L. 206 42 in complesso per 
imposta sovraimposta e multa per ritar- | 
dato pagamento oltre alle spese d' esecu- | 


AYVVI: 


zione. 


Descrizione del Fondo 

Una Casa posta in Comacchiò per uso 
d’ abitazione composta ‘di N. 4 ambienti a 
pian terreno e due al secondo piano, con 
Corte; situata nel Corso S. Agostino al 
civico N. 506, confinante a levante con 
Tomasi Gaetano fu Filippo col civico N. 307, 
a ponente con Fantinuoli Giovanni di Er- 
cole, a mezzodi la strada Corso S. Ago: 
stino , salvi altri ecc. 

La suddetta Casa ha 
li 774, e 773. 

Rendita catastale Scudi 235. 

L’ incanto verrà aperto sul valore di 
italiane L. 944. 40. 

Chiunque vorrà adire all’incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 47. 22 
corrispondente al 5 per 010 del prezzo 
d' Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare l’ intero 
prezzo non più lardi di tre giorni dal 
deliberamento , sotto pena della rivendita 
dell’ immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obiatori al 1.° in- 
canto, o mancando offerle superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno di 9 
luglio 1873, alle ore 12 meridiane nel 
solito locale col ribasso di un decimo, e 
rimanendo pur questo infruttuoso, un terzo 
ed ultimo nel giorno 17 luglio 1873, al- 
le ore 12 meridiane, nel menzionato lo- 
cale sulla metà del prezzo di primo incanto. 

Le spese d’ Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente , il deliberatario sarà sottoz 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Comacchio il 22 maggio 1873. 
Il Messo - O. CRIstINI. 


———& 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Sunto di Bando Venale 
per vendita giudiziale 
(@®. Inserzione) 
SI NOTIFICA 

Che sopra istanza di Osti Rosa e Visentini 
Francesco Conjugi resi denti in Migliarino con 
domicilio di elezione in Ferrara in Via Ca- 
nonica N. 24 presso il sottoscritto Procura- 
tore Avvocato Torquato Tasso, e dinanzi al 
‘Tribunale Civile di Ferrara residente nel 
Pala: agione posto sulla Piazza delle 
Erbe al Civico N. 16 e nella pubblica Udienza 
che terrà ìl 15, quindici, Luglio p. venturo 
alle ore 10, dieci, antimeridiane avrà luogo 
il nuovo incanto e successivo deliberamento 
a favore dell'ultimo e migliore offerente de- 
gli Stabili infraspecificati oppiguorati ai danni 
di Melletli Francesco e Palanchini Maria Co- 
njugi questa quale figlia ed erede della fu 
Bartolomea Grassi domiciliati nella Villa di 
Boccalcone. 

Stabili da vendersi 

4) Un Podere situato in Boccaleone, Co- 
mune d’ Argenta, prativo, seminativo, cane- 
pale, abbragliato, vitalo, solto la denomina- 
zione di. Ponte, della superficie di Eutari 
3. 42. 10, avente li Numeri di Mappa del Cen- 
simento di Portomaggiore 2855, 2856, 3921 
caricato nel 1870 dell’ imposta erariale di 
Lire diecinove Cevtesimi sessantasei' confi- 
nante a ponente colle ragioni Lolli, a mez- 
zodì colla Strada della Dozza, a levante colle 
ragioni di Francesco Melletti ovvero ece. 

B) Una Casa di abituzione con adiacenza 
di Forno e Pozzo sopra terreno cortilivo ed 
orlivo, situata nella Villa detta di Boecaleone 
al Capitello Comune di Argenta avente ll Nu- 
meri di Mappa del Catasto Urbano d’ Argen- 
ta 2345, 2346, 2347 caricata nel 1870 del 
l'imposta erariale di Lire sedici Centesimi 
ottantotto, confinante a levante con casà unita 
di ragione del co ndebitore Francesco Melletti, 
a ponente con, relitto di, lavoro stradale, a 
mezzo dì colle ragioni di Venanzio Matteucci, 
a tramontana colla Strada del Crocifisso. 


Condizioni della vendita 


1.9 I suddescritti Stabili saranno venduti 
in un sol lotto nello stato in cui si trovano 
e sono posseduti dai debitori con ogui adia- 
cenza e pertinenza, e con lutle le servitù at 
tive e passive apparenti e non apparenti, senza 
garanzia di sorta. — i 

2.° L'incanto sarà aperto sul prezzo di 
stima ribassato d quattro. decimi, giusta il 
prescritto delle sente nze 19 Novembre p. p. 
e 4 Febbrajo corrente anno, ossia di Li- 
re 2899. 06. x 

3° Ogni aspirante non potrà essere am. 
messo a fare offerta. se non abbia preventiva- 
mente depositato in Cancelleria la somma di 
Lire qualtrocento, am montare approssimativo 


numeri catasta- 


delle spese di vendita, di trascrizione ed iseri 
zione ipotecaria da assumersi a termine di * 
legge, nonchè il decimo del prezzo d'asta 
in L- 289, 90, a meno che del deposito di 
questa ultima so:nma ne venga dispensato dal 
signor Presidente del Tribunale. 

Le offerte d'aumento non potranno essere 
minori di Lire venti. 

Ferme tutte le altre condizioni portate nel 
Bando trentun 31 Maggio 1873, depositato in 
questa Cancelleria. 


T. Tasso, Procuratore. 


Inserzioni a pagamen 


AVVISO 

Il sottoscritto si reca a dovere di pre- 
venire il pubblico che incominciando dal 
giorno 45 Giugno corrente aprirà in Via 
Giovecca N. 68 un Negozio di ORIFICERIA, 
OROLOGERIA, e di ARGENTERIA con la- 
vori delle più accreditate Case nazionali 
ed estere, assortimento PENDOLE di Frans 
cia, PENDOLE POPOLARI DELLA SELVA 
NERA, IAPY, E SVEGLIE di Germania, e 
che all’ occorrenza riceverà anche ed 
adempirà con egni cura © prostezza qua- 
lunque commissione ed ordinazione. 

avverte inoltre che egli accetterrà in 
Cambio od acquisterà a contanti a piacere 
del possessore Oro, Argento, Gioje ed og- 
getti antichi di valore. 

Il sottoscritto rimarrà in questa rispet 
tabile Città di Ferrara sino alla fine del 
corrente mese di Giugno. 

Gaetano Gordini 
dif -na Orefice e Giojeillere. 


Perfetta salute cd energia restitui- 
te a tutti senza medicine, 
la deliziosa Revanenta Ama) 
RY DU BARRY di Londra. 

1) Crediamo render servizio ai lettori col 
chiamare la loro attenzione sulle virtù della 
deliziosa Revalenta Arabica Du Nanny 
di Londra la quale economizza mille volte il 


suo prezzo în altri rimedi; gnarisce radical- 
mente dalle ca 


ve digestioni” (dispepsie), ga- 
costipazioni croniche, emor= 


giramenti 
recchi, acidità, piluita, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insounie, tos- 
se, asma, bronchitide, tisi (consunzione), ma- 
lattie cutanee, eruzi melanconia , deperi= 
Mento, reumatismi, gotlD tobbre catarro, condal: 
sioni, nevralgia, saugue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. N.75 000 
cure, comprese quelle di molti medici, del duca 
Pluskow e della signora marchesa di Bréhan. eco. 
Szelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 
Cura n. 69 1 
Mia moglie, che per più anni aveva sofferto 
d'inappetenza, di insonn cbolezza e di 
dolori, e _che orso a tanti 
rimedi e ad 0; 
perfettamente ristabilita grazi 
valenta Arabica, © posso perc 
ducia raccomandare questo 
tutti gli ammalati. Ho l'onore di dichiararmi 
con profonda riconoscenza 
Vostro devotiss. 
GiusepP& Vistay, mes 


In scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 
4 fr, 50 c.; 1 kil 8 fr.; 2 112 Kit. (7 fr. 50 
c.; 6 kil. 36 fr.; 12 ki fr Itiscotti di 
revalenta : scatole da 112 kit. d fr. 50 e.; 

a 


1 kil. 8 fr. Barny ou Barky e Comp 
Oporto, Torino ; ed in provincia presso i farma 
sti e È drog] i, Avuche la Revalerta al 
Cioccolatte in Po 
per 12 tazze 2 fr. 50 
50 e.; per 48 tazze 8 
Il pubblico è perfettamente garantito contra 
i surrogati venefici, i fabbricanti dei quali so- 
no obbligati a dichiarare non doversi confun- 
dere i loro prodotti con la Revalenta Arabi 
Rivenditori in FERRARA Filippo Na 
farmacista e Luigi Coi BOLOGNA E ") 
Zarri — RAVENNA. Bellenghi — RIMINI A. Le- 
gnani e comp. — MODENA farmaci: 
filomena; farmacia Selmi; e farmaci 
legio — ROVIGO A. Diego; e 6. 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 
presso la Farmacia GaLLeANI in Milano 
Via Meravigli, N. 24. 


Polveri Antigonorreiché, tolgono l’in- 
fiammazione ed il brucciore ad ogni genere di 
blennorra, — Prezzo L. f. 50. 

Pillole Ansigonorrefche adottate sino 
dal 1851 negli Oxpitali di Berlino por combattere 
la gonuirea tanto recente che cromea — Prezo 
zo L_®. 

lujezione Antizonorreieca veget le 

Lee radicalmente in pochi giorui ogui genere 


sere ad in Tavolette: 
3 per 24 tazze d fr. 


gui 
di bi imorrea, seuza lasciars una cattiva 
guenza L. 2. Ù ‘ 

Per suimudo € garsozia degli ammalati in rueti 
i giorni dalle fD'alle 8 vi sarà un distinto 
medico, che visiterà gratuitamente aucie per 
malattie veneree. 


Si vende in FERKARA nella farmacia Perch. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Deposito Bra 


dell’ I. R. priv, Fabbrica a Steinfela 
dei Fratelli REININGHAUS di Gratz 
con 
VENDITA ALL’ INGROSSO 
a prezzi limitati 


presso 
NICCOLINI GIUSEPPE e Comp.° 
Ferrara, Via Ariosti, N. 46. 


NEL \GGUZIO DI PIETRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N. 19 
presso la Chiesa del Gesù 


GRAN DEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFIHO DI LUCCA 


di diverse qualità vemtibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : tro pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


AI Negozio di CARLO ZAM- 
BONI Via Bowgo Leoni N. 30, 
trovasi  vendibile una 
quantità di Soffietti per inzolfar 


vili a prezzi limitati. 


gran 


SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto , stalla e rimessa Diri 
gersi al sig. avvocato Ettore Testa 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


NON PIÙ SAPONE 
per la Toilette 


L'Acqua Savonarola, aro- 
‘înatica e urorosa, inventata e fabbri- 
cata da GIOVANNI GUIDICINI, chirur- 
go-dentista ferrarese, approvata dal 
Consiglio medico-sanitanio provinciale 
di Ferrara, serve gi seguenti usi. Pu- 
lisce e conserva i denti, e rende molle 
e bianca le pelle. Essa mantiene un 
soave odore, ed è superiore a qualun- 
que altra stata fabbricata agli stessi 
scopi. Si usa come l'Acqua di Felsina 
per lavarsi; e per pulire 1 denti si 
adopera uno spazzolino morbido. In- 
oltre versandone poche goccie in una 
piccola quantità d'acqua pura, si beve 
ed aiuta ottimamente la digestione; 
inaffiando poi con essa una stanza 86 
ne toglie li cattivo odure. 

Il deposito è esposto al pubblico nella 
piazza del Commercio in Ferrara, nei gior- 
ni di domenica, lunedì, e venerdì d'ogni 
settimana. 

Si vende in bottiglie di tre dimensioni 
ai prezzi di L. 1 — di Cent 45 ed 
Cent. 30. 

Per le ordinazioni rivolgersi all’ inven- 
tore e fabbricatore Giovanni Guidicini în 


Ferrara. 


| COLLETTI e POI 


VENDITA DI MACCHINE 


GalzettÀ ritnainizist 


“PREZZI FISSI 


da cuciresì glioggetti di biancheria, | CoLLETTI Shakespeare . Dozzina L. 8, — 
che quelli di sarto, e sarta e da » Wellington » »8—- 
calzolajo con apparecchi che ser- »  Sommerz » »8&- 
vono a eseguire ricami bianchi » Mexican . 0» » 7. 50 
© Serali In seta, oro, argento, » Allamarinoja,lisci» n 7 50 

neoclajo ece. si È 
i LI » conlistiniv » 9. 

del Sistema HOWE-PEUGEOT $ dia 

: : » Napoli, lisci .. » » 7.50 
ridotte alla più squisita perfezione, d’e- » per militari » »8- 
sito infal file e perciò da non | Potsini da womo con li » 13. 
confondersi con quelle di qualsiasi altra | » .» senza listini» »12.— 
specie. Ne sono caparra i noti lavori. della | »  » piùbassi » 10. — 


sottoscritta la quale con 6 lezioni, date a chi 
acquista una macchina, pone in istato d'e- 
seguire ogni sorta di lavori senza più a- 
ver d'uopo d'altra istrazione. — Diri- 
gersi alla stessa al qui sotto indicato do- 
micilio. 


FABBRICA DI BIANCHERIA 


LAVORATA A MACCHINA 


| di tela d'Irlanda, 
SOTTANE, CAMICETTE e CAMICIE bian- 
che e colorate da uomo, NOVITÀ DI PA- 
RIGI E STIRATURA @ uso inglese: 


Ninetta Souimani ved. ESTIVAL 


Ferrara, Capo di Ripa Grande, N. 50 
azzurro, 2.° Piano, rimpetto alla locanda 
della Villanella. 


AYV239 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara , studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie , grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 


fa un dovere di avvertire i mede= 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso ha recapito in detta città 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni 


La Ditta fratelli Ambrosi- 
mi, avvisa di avere nel suo Negozio in 
Ferrara, via Oevdu wu 4, UN URANDE 
ASSORTIMENTO in Ombrelle, Ombrellini 
ed En-touts-cas per signora con relativa 
Cintura di cuojo e guarnizione dorata — 
Ventagli in osso, in legno e alla chinese — 
Bastoni — Valigie — Lampade e Vasi 


| per fiori sia da camera come per giardino 


— Ceste da lavoro cd altri generi di 
tutta novità ed eleaanza. 

Avverte inoltre @ eseguire ogui ri- 
parazione ai detti articoli e di prestarsi 
a contralli di cambio con generi usati 
a favorevoli condizioni. 


loro 


gati di 
onfondere 


VALENTA ARABICA Du Bar- 


pò tavolette senza 


cervello , 


AVVISO IMPORTANTE 


a n vaga Rena 
Salute ristabilita senza medicine 
LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


' REVALENTA ARABICA 


Risana lo stomaco, il petto, î nervi, 


bile I 
Ì 

26 anni di successo - 75,000 cure annuali , 
Du Barry e comp. 2, via Oporto, Torino. c 
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Da oggi in poi um solo minuto di cottura sarà bastaote per la Revalenta. Mediante 
un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 


Le scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle contenenti la Revalenta 


cruda hanoo, come è noto istruzioni stampate in nero. È Ù 
La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di risparmiare tempo 


fatica per cuocerla. 
Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glandule, ventosità, paipitazione, 
diarrea, gonfiezza capogiro, ronzio di orecchi, acidità, pituita, emicrania 
nausee, € vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezza, 
granchi, spasimi ed infammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogai 
disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oi 
pressione, asma, calarro, bronchite, tisi (consunzione), pneumonia, eri 
zizione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, ister 
vizio e poverià del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi ci 
lori, mancanza di mestrui, di freschezza e di energia. Essa è pure il mi 
gliore corroboraute pei fanciulli deboli e per le persone d' ogm età, for 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che 
la carne, facendo dunque doppia economia. 
Cura n.° 76,614. Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, I 


non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie 
la felici 


venne 
rvalenta 

ora quasi 
GionpansNco Carto. 


Cura n.° 65,184. Praneito (circ. di Mondori), 24 ottobre 1866. 

DEE La posso assicurare che da due anni usando questa meravi- 

josa Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso 

lei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringio- 
vanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche 
lupghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CasteLtI, laur. io teologia, arcipr. di Prunetto. 


Parigi, 17 aprile 1862. 
uno stato di 


t 


ie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ripren- 


conviene, poichè, gr: 
Marchesa De Baiman. 


Ù 
dere la mia posizione sociali 


Milano, 5 aprile. 

L'uso della Revzlenta Arabica Du Barry di Londra giurò iu modo effi- 
cacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente in- 
fiammazione dello stomaco, a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revalenta quel solo che da priacipio potè tollerare ed iu seguito fa- 
cilmeute digerire, gustare, ritoruando per essa da uno stato di salute ve- 
famente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente € continuata 


salute. 


debolezza di ventricolo tale, da farmi disperaîte del riacquisto della mi 


duta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agi 
della sublime Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d’avermela suggerita. 

Vincenzo MANINA. 
di latta del peso di 114 di chil. fr. 2 50; -- div 
1 chilogr. fr. 8 — di 2 chilogr. e 112 fr. 17 50- 
i 42 chitogr. fi 


Prezzi: La scatol 
412 chil. fr. 4 50 
— di 6 chil. fr. 36 — 


comodo di cuocerla ab- 


Per i viaggiatori o persone che non hanoo i 
biamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo- 
sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, cioc- 


colatte, ccc. DEO, . 
'Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono net 


tempo stesso più chela carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, 


fortificano le persone le più indebolite. 
In Seatole di 1 libbra inglese L. 4 50 
» ® » » » 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol- 
moni, del sistema muscolare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che 
la carne. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzi 
da farmi stare in letto tutto 1’ inverno, 


i, igliosa Reval 
martori, mercè della vostra meravigliosa teo ichsco BRaconi, sindaco. 


Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
invi TI che sof 
Ig di inson- 

ura incomparabile Revalenfa 

Vicente Movano. 


Cura n.° 70,406. 

Signore — Ho il gran piacere 
ferse per lo rpazio di molti anni 
nie continue, è perfettamente guarita col 
al Cioccolatte. 


Cura n.° 65,715 


Signore — Mia figlia ci 
digerire nè dormire, ed ei 


Parigi, 11 aprile 18 


he soffriva eccessivamente, non poteva pî 

ra oppressa da insonuia, da debolezza e da 

tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al 

colate, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona dige- 

Sficne iranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'al- 
a di SI , a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

(ere hi H. pi MontLov:s. 


scatole di latta per 12 tazze fr. 2 50 — per 


prezzi: In Polvere: 


prosperità. MameTTi Canto. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e 


Spedizione in provincia contro vaglia postale 0 
DEPOS: PO PRINCIPALE: Banny Du Banny e Comp. 
farmacista e Luigi Comastri — Bologna, 


RIVENDITORI ia Ferrara, Filippo Navarri 


leoghi «= Alimini, A. Legnani e comp. = Modena, farm. 


A. Diego e G. Caffagnoli, 


24 fr. A 50 — per 48 fr. 8 — per 120 fr. 17 50. — In Tavolette: per 12 
tazze fe. 250 — per 24 fr. 4 50 — per 48 fr. 8. 

biglietti della Banca Nazionale. 

2 via Oporto Torino. 

Enrico Zarri — Ravenna, Bel- 
farm. del Collegio — Rovigo, 


S. Filomena; farm. selmi e 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop 0 ger. 


